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OGGETTO: Convenzione con l’Associazione di Promozione Sociale “ACLI Provinciali di Trieste” per 
la compartecipazione ad attività di formazione e orientamento dei volontari di Servizio Civile, avviati 
al servizio nell'ambito dei progetti dell'Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Trieste 
(A.S.U.I.Ts).  
 

Premesso che: 

- con decreto n. 865 dd 31/10/2018 dell’Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Trieste (A.S.U.I.Ts.), 
per le motivazioni ivi espresse e qui integralmente richiamate, si è dato inizio al procedimento volto ad 
individuare l’Associazione di volontariato o di promozione sociale più idonea a garantire la 
compartecipazione alle attività di formazione e orientamento dei volontari del Servizio Civile, avviati al 
servizio nell’ambito dei progetti dell’A.S.U.I.Ts. - secondo l’Avviso ed i relativi allegati, uniti al 
medesimo provvedimento quali parti integranti e sostanziali nonché contestualmente approvati; 

- il predetto Avviso, unitamente agli allegati, è stato debitamente  pubblicato sul sito internet aziendale, 
nelle sezioni “News” e “Partner” > “Associazionismo e Terzo settore”; 

atteso che l’A.S.U.I.Ts, in data 15/01/2019, ha avviato al servizio n. 40 (quaranta) volontari nell’ambito 
dei seguenti progetti, risultati utilmente collocati nella graduatoria dalla Regione Friuli Venezia Giulia, 
approvata con Decreto dirigenziale n. 2063/CULT dd 30/05/2018:  

1) “Tutta mia la città 2. Costruire salute con le comunità nelle Microaree di Trieste", settore 
Assistenza-Salute (20 volontari); 

2) “Niente su di me senza di me. Co-produzione di reti per la prevenzione ed il supporto a percorsi 
nell’ambito dei servizi di salute mentale”, settore Assistenza-Giovani (10 volontari); 

3) “Consumi a rischio dipendenze. Promuovere salute attraverso gli interventi di prossimità, il 
supporto facilitante e lo sviluppo di percorsi di inclusione sociale”, settore Assistenza-
Tossicodipendenza  (4 volontari); 

4)  “Posso aiutarti? Accoglienza ed orientamento in Pronto Soccorso 2”, settore Assistenza-Salute (6 
volontari); 
 

ricordato, inoltre, che: 

- l’Azienda ha l’obbligo di svolgere percorsi di Formazione Generale e di Formazione Specifica a favore 
dei volontari - aventi le caratteristiche, i contenuti e le tempistiche previsti dalle vigenti norme, circolari 
e linee guida del Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile - specificatamente dettagliati in 
ciascuna scheda progettuale, a fronte dei quali viene corrisposto all’Amministrazione, da parte del 
medesimo Dipartimento, un contributo pari ad Euro 90,00 per ciascun volontario avviato al servizio, per 
un totale, quindi, per i progetti che avranno avvio nel 2019, di presunti Euro 3.600,00; 

- in base a quanto disposto dalle Linee guida per la Formazione Generale dei giovani in Servizio Civile, il 
corso di Formazione Generale da garantire a ciascun volontario - della durata di 42 ore complessive - 
deve essere svolto da Formatori Accreditati sul piano nazionale presso il Dipartimento della Gioventù e 
del Servizio civile;  

- l’allora Direzione dei Servizi Sociosanitari, nell’ottica di ottimizzare la progettazione e organizzazione 
delle attività di formazione e orientamento da predisporre a favore dei volontari di Servizio Civile, 
qualificando la proposta formativa nel rispetto delle finalità e delle caratteristiche previste, nonché allo 
scopo di rendere maggiormente efficiente e razionale l’utilizzo del contributo economico finalizzato 
ricevuto dal Dipartimento sopra menzionato, ha ritenuto necessario avvalersi della collaborazione di un 
partner individuato tra le compagini sociali di cui alla L.R. n. 23/2012, con cui instaurare un rapporto di 
co-progettazione, co-gestione e supporto alla realizzazione del percorso formativo; 
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- al fine di garantire la realizzazione delle attività sopra menzionate, si è prevista l’erogazione a favore del 
partner individuato, a titolo di rimborso spese, dell’importo massimo pari al contributo finalizzato alla 
formazione generale dei volontari, che l’Azienda percepisce dal Dipartimento della Gioventù e del 
Servizio Civile;  

evidenziato, quindi, che:  

- la L.R. n. 23/2012 e ss. mm. ed ii, recante la “Disciplina organica sul volontariato e sulle associazioni 
di promozione sociale”, prevede la possibilità, in attuazione del principio di sussidiarietà e per 
promuovere forme di amministrazione condivisa, per le organizzazioni di volontariato e di promozione 
sociale, iscritte negli appositi Registri regionali da almeno sei mesi, di stipulare convenzioni con la 
Regione, gli enti e aziende il cui ordinamento è disciplinato dalla Regione e gli enti locali (artt. 14 e 25) 
per lo svolgimento di attività e servizi assunti integralmente in proprio, di attività innovative e 
sperimentali, di attività integrative complementari o di supporto a servizi pubblici e di attività frutto di 
co-progettazione tra le organizzazioni e l’ente pubblico, a condizione che tali organizzazioni operino 
principalmente nel settore in cui si chiede l'intervento e abbiano esperienza concreta ed abbiano 
sostenuto la formazione e l’aggiornamento dei volontari; 

- con l’emanazione del D.Lgs. n. 117 dd. 03.07.2017, recante il “Codice del Terzo settore …”: 

o l’ordinamento italiano ha provveduto al riordino e alla revisione organica della disciplina degli 
operanti nel cd “Terzo settore”, fra li quali figurano le Associazioni di volontariato e le 
Associazioni di promozione sociale, al fine di “sostenere l'autonoma iniziativa dei cittadini che 
concorrono, anche in forma associata, a perseguire il bene comune, ad elevare i livelli di 
cittadinanza attiva, di coesione e protezione sociale, favorendo la partecipazione, l'inclusione e 
il pieno sviluppo della persona, a valorizzare il potenziale di crescita e di occupazione 
lavorativa, in attuazione degli articoli 2, 3, 4, 9, 18 e 118, quarto comma, della Costituzione” 
(cfr. art. 1);  

o all’art. 55, comma 1, rubricato “Coinvolgimento degli enti del Terzo settore”, si stabilisce inoltre 
che, “….. in attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza ed 
economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità ed unicità 
dell'amministrazione, autonomia organizzativa e regolamentare, le amministrazioni pubbliche 
….., nell'esercizio delle proprie funzioni di programmazione e organizzazione a livello 
territoriale degli interventi e dei servizi nei settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il 
coinvolgimento attivo degli enti del Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-
progettazione e accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 
1990, n. 241, nonché delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di 
quelle relative alla programmazione sociale di zona”; 

o sono enti del Terzo Settore anche le organizzazioni di volontariato e le associazioni di 
promozione sociale, costituite per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale mediante lo svolgimento di attività d’interesse generale, in 
forma di azione volontaria, iscritte nel registro unico nazionale del Terzo Settore (cfr. art. 4); 

o la parola ONLUS è sostituita da “enti del Terzo Settore di natura non commerciale” (cfr. art. 
89); 

o fino all’operatività del Registro unico nazionale del Terzo Settore (subordinata agli adempimenti 
di cui all’art. 53), continuano ad applicarsi le norma previgenti ….. Il requisito dell’iscrizione al 
Registro unico nazionale del Terzo Settore, nelle more dell’istituzione del Registro medesimo, si 
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intende soddisfatto attraverso l’iscrizione ad uno dei registri attualmente previsti dalle normative 
di settore (cfr. art. 101); 

o l’A.S.U.I.Ts - nell’ambito del processo di riorganizzazione complessiva delle procedure 
aziendali connesse con l’attività di alcune tipologie di Enti appartenenti al Terzo Settore e volte 
all’erogazione di contributi ed alla stipula di rapporti convenzionali - con decreto n. 51 dd 
24.01.2018, ha approvato un nuovo documento denominato “Regolamento sui rapporti con le 
Associazioni di volontariato e di promozione sociale”, modificato, ad ultimum, con decreto n. 
1113 dd 28.12.2018; 

rilevato, ora, che le eventuali manifestazioni di interesse sarebbero dovute pervenire all’A.S.U.I.Ts 
tassativamente entro il termine del 26 novembre 2018, secondo il fac-simile allegato al decreto n. 865/2018 cit.; 

tenuto conto che, presso gli uffici afferenti all’allora Direzione dei Servizi Sociosanitari, siti in via Sai n. 
1-3, in data 28 novembre 2018 si è riunita l’apposita Commissione di valutazione, individuata dal Direttore dei 
Servizi Sociosanitari con comunicazione prot. sez. n. 2396 dd. 27/11/2018, conservata in atti, al fine di procedere 
alla valutazione delle proposte di Piano di attività presentate dalle Associazioni interessate, in base ai criteri di 
selezione indicati nell’Avviso in parola; 

  verificato che, conseguentemente, è stato redatto verbale dd. 28/11/2018, conservato in copia in atti, dal 
quale si evince, fra l’altro, che: 

- entro il termine prefissato dall’Avviso approvato con decreto 865/2018 cit., per il summenzionato 
rapporto convenzionale risulta pervenuta un’unica manifestazione d’interesse, prot. A.S.U.I.Ts n. 
66412-2390-2018, da parte dell'Associazione di promozione sociale “ACLI Provinciali di Trieste”, 
valutata conforme a quanto richiesto con l’Avviso medesimo; 

-  l’Associazione “ACLI Provinciali di Trieste” è risultata in possesso dei requisiti per il 
convenzionamento, come indicati nell’avviso in parola e verificati dall’Ufficio Servizio Civile; 

- dal verbale sopra citato, emerge che la suddetta Commissione ha proceduto alla valutazione della 
proposta di Piano di attività prestata dall’Associazione, in base ai criteri di selezione indicati 
nell’Avviso in parola, e che l’Associazione è risultata idonea per il convenzionamento in oggetto, 
avendo la proposta progettuale totalizzato una valutazione pari a 93/100 punti; 

tenuto inoltre conto del verbale dell’incontro dd 21.12.18 di coprogettazione tra i responsabili tecnici 
del soggetto selezionato e i referenti della Direzione dei Servizi Sociosanitari - Ufficio Servizio Civile, in base al 
quale, sulla scorta di quanto previsto dall’art. 8 dell’Avviso, risulta essere stato esaminato il piano di attività 
preliminare presentato dall’Associazione, al fine di perfezionarlo, di comune accordo, procedendo, in 
particolare, alla verifica e definizione dettagliata:  

- delle attività da svolgere, con particolare riguardo a: obiettivi specifici da conseguire, n. e tipologia 
interventi, tempistica, modalità di valutazione e verifica; elementi di innovatività, sperimentalità 
delle attività da realizzare e risultati attesi; 

- delle spese ammissibili a rimborso, entro i massimali espressi all’art. 6 dell’Avviso; 

ritenuto pertanto - alla luce della valutazione operata e del punteggio attribuito dalla Commissione 
nella riunione dd 28.11.2018 e delle risultanze dell’incontro di coprogettazione dd. 21.12.2018 in ordine alla 
specifica proposta progettuale – di dover: 

1. prendere atto dell’avvenuta identificazione dell’Associazione “ACLI Provinciali di Trieste”, 
quale controparte nella stipula della convenzione per la compartecipazione ad attività di 
formazione e orientamento dei volontari del Servizio Civile, avviati al servizio nell'ambito dei 
progetti dell'Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Trieste (A.S.U.I.Ts.) con decorrenza 
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dal 15.01.2019 - ovvero dalla data di adozione del presente provvedimento, qualora successiva 
- e con durata per i successivi 12 mesi, secondo il testo allegato, unito al presente 
provvedimento quale parte integrante e sostanziale - facendo comunque salve le prestazioni 
eventualmente rese nelle more della formalizzazione degli atti necessari; 

2. statuire che l’erogazione, a titolo di rimborso spese - di un importo massimo pari al contributo 
finalizzato che l’Azienda percepirà dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile per i 
progetti realizzati nell’annualità 2019/2020 (pari a presunti Euro 3.600,00) – avverrà previa 
presentazione di idonea documentazione a rendicontazione degli oneri sostenuti per 
l’attuazione delle attività convenzionate; 

3. prevedere - qualora i progetti di Servizio Civile presentati dall’A.S.U.I.Ts. dovessero risultare 
finanziati anche per la successiva annualità 2020/2021 - il possibile rinnovo del rapporto 
convenzionale per ulteriori 12 mesi - a discrezione dell’A.S.U.I.Ts ed a fronte di una 
valutazione di merito da parte del Referente aziendale - con formale atto deliberativo, secondo 
la normativa vigente, previa rideterminazione del valore massimo rimborsabile, sulla base del 
valore del contributo finalizzato che verrà attribuito alla medesima A.S.U.I.Ts, ed avvio della 
conseguente nuova fase di coprogettazione delle attività da svolgere; 

rilevato che il provvedimento è presentato dal Responsabile dalla S.S.D.  Convenzioni, Rapporti con il 
Terzo Settore, Acquisizione e Valorizzazione Immobiliare, che attesta la regolarità tecnica, amministrativa e la 
legittimità dell’atto e i cui uffici ne hanno curato l’istruzione e la redazione, in collaborazione con la Direzione 
dei Servizi Sociosanitari; 

acquisito il parere favorevole del vice Commissario Straordinario per l’Area amministrativa e del 
facente funzioni vice Commissario Straordinario per l’Area sanitaria; 

 

I L  C O M M I S S A R I O  S T R A O R D I N A R I O   

D E C R E T A  

per quanto esposto in narrativa:  

1. prendere atto dell’avvenuta identificazione dell’Associazione “ACLI Provinciali di Trieste”, quale 
controparte nella stipula della convenzione per la compartecipazione ad attività di formazione e 
orientamento dei volontari del Servizio Civile, avviati al servizio nell'ambito dei progetti 
dell'Azienda Sanitaria Universitaria Integrata di Trieste (A.S.U.I.Ts.) con decorrenza dal 
15.01.2019 - ovvero dalla data di adozione del presente provvedimento, qualora successiva – e con 
durata per i successivi 12 mesi, secondo il testo allegato, unito al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale - facendo comunque salve le prestazioni eventualmente rese nelle 
more della formalizzazione degli atti necessari; 

2. statuire che l’erogazione, a titolo di rimborso spese - di un importo massimo pari al contributo 
finalizzato che l’Azienda percepirà dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile per i 
progetti realizzati nell’annualità 2019/2020 (pari a presunti Euro 3.600,00) – avverrà previa 
presentazione di idonea documentazione a rendicontazione degli oneri sostenuti per l’attuazione 
delle attività convenzionate; 

3. prevedere - qualora i progetti di Servizio Civile presentati dall’A.S.U.I.Ts dovessero risultare 
finanziati anche per la successiva annualità 2020/2021 - il possibile rinnovo del rapporto 
convenzionale per ulteriori 12 mesi - a discrezione della medesima A.S.U.I.Ts ed a fronte di una 
valutazione di merito da parte del Referente aziendale - con formale atto deliberativo, secondo la 
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normativa vigente, previa rideterminazione del valore massimo rimborsabile, sulla base del valore 
del contributo finalizzato che verrà attribuito all’A.S.U.I.Ts., ed avvio della conseguente nuova fase 
di coprogettazione delle attività da svolgere. 

 

Il costo complessivo massimo di rimborso, conseguente al presente provvedimento, pari ad Euro 
3.600,00.-: 

  farà carico al conto n. 305.200.100.600.30.65 “Altri rimborsi spese” del Bilancio dell’Azienda, nei 
relativi esercizi di competenza, presuntivamente come di seguito indicato:  

- per l’anno 2019: Euro 3.300.00.-; 

- per l’anno 2020: Euro 300,00.-. 

  troverà copertura nel contributo erogato dal Dipartimento della Gioventù e del Servizio Civile, introitato 
al conto 600.200.300.300 “Contributi da altri soggetti pubblici” secondo la competenza economica. 

 

Il presente provvedimento diviene esecutivo, ai sensi dell’art. 4 della L.R. n. 21/92, come sostituito 
dall’art. 50 della L.R. n. 49/96, alla data di pubblicazione all’Albo aziendale telematico. 

 
 
 
 
 
 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
dott. Antonio Poggiana   

 
 
 

Parere favorevole del 
vice Commissario Straordinario 

per l’Area amministrativa 
           dott. Franco Sinigoj 

 Parere favorevole del 
f.f. vice Commissario Straordinario 

per l’Area sanitaria 
dott.ssa Lucia Pelusi 

 

 


